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"PRIMA LEZION
ULLA GIU TIZIA PENALE"
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FRANCESCO PETRELLI•

I
l motivo per cui lo comunità
degli uomini abbiano voluto
e continuino a volere il pro-

cesso, nonostante l'atto del
sia tanto "necessario"

quanto "impossibile", è da cer-
care proprio nell'ostinato e az-
zardato tentativo di superare
quello "stallo" creando
giura— imperfetto" ma inelinii-
nabile strumento conoscitivo
che è il processo penale. Glauco
Giostra, nel suo saggio edito da
Latorza, "Prima lezione sulla
giustizia penale", ne illumina
la fluttuante ingegneria, il suo
essere un esile ponte gettato fra
due sponde, fra l iresjudicanda
e la r s ]ndtenia.
Un percorso apparentemente li-
neare cale, al coni vario, svela sot-
to i passi di chi lo percorra la
complessità di un organismo vi-
vente con i suoi principi vitali e
con le sue patologia. li sebbene
si tratti di un organismo la cui
struttura complessa non è altro
elimina macchina cugini ivavol-
ta alla ricostruzione dei fatti e
delle responsabi1ità di un reato,
tuttavia quella sua s lessa Emulo-
ne si intreccia, non solo coni Ii-
rnili Miri usarsi delle nosl re capa-
c:ità conoscitive ("I linritiepist.e-
mologici alla ricerca della veri-
tà"), ala anche con tatti quei va-
lori morali e quei principi eti
co-politici di CUI é intessuta la
nostra convivenza civile che ci
impongono di rinunciare ad
una prova se quellaacquisizio-
ne dovesse comportare la viola-
zione di tali principi e il tratti-
mento di quei valori ("I limiti va-
ler-iati alla ricerca della verità").
Ed è proprio quest'ultimuaspe'l:-
to a mettere in tensione il siste-
ma ed a svelare conio nel fondo
il processo penai eporti inevita-
bilmente con sé un intero baga-
glio valer-falci che da millenni   ci
fa in t arrogare sul fa t to se la ricer-
ca del reo  la repressione del cri-
mine siano in ogni caso più Mi-
portai" ti dei principi, sedunque
la preda valga più delle regole
della caccia e se, infine, violare
quelle regolo non significhi rin-
negare proprio la nostra stessa
natura di animali politici desti-
nati a sottoporre noi stessial li-
mite della ragione. Da quando
la più antica furia vendicativa
del ghenos si scontrava con i
nuovi valori della polis, sino al

più moderno scon trv lira pulsio-
ni securitarie ed equilibri costi-
tuziotiali, fra diritto penale del
nemico e difesa della dignità
dell'individuo, un filo rosso
sembra snodarsi nel tempo alla
ricerca eli quel limito razionale.
E' tuttavia ari elio, vero che il pro-
cesso penale, corno spiega l'Au-
Iore, non può raggi ungerin i suoi
scopi se la comunità in cui vive
non ne condivide le regole ed i
valori fondanti, se non accoglie
corno razionalmente adeguato
il suo anodo di ricerca e di co-
noscenza e come convenzional-

uel vincolo che lega
la natura del processo
a libertà e democrazia
I;Lue'n Giostra

Prima lezione
sulla giustizia
penale
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RIFLETTERE
SUI FONDAMENTI
DEL SISTEMA
PROCESSUALE
E QUANTO MAI
IMPORTANTE
E NECESSARIO
IN UN MOMENTO
IN CUI I PRESUPPOSTI
LIBERALI VENGONO
MESSI IN DUBBIO

mente vero il sito nati] Iato, così
"riattivando il molo circolare
clic tsspriine la vitalità democra-
tica e civile del Paese".
Quella profonda, unità di senso
che secondo Glauco Giostra si
dove cogliere all'interno di una
comunità ciel riconoscimento
delle regole del processo, do-
vrebbe tuttavia risultare lardo
più necessaria proprio con rife-
rimento alla legittimazione del-
la figura del Giudice che in una
moderna società democratica
non tritò non trovare la stia radi-
ce pino credibile in una riaflerma-
ta"lerzietlà".
Se oltre che essere "imparziale"
- visto che, coree riconosce l'Au-
tore. appare assai improbabile
che il lesto <rosiliuzionale con-
tenga una ridondante endiadi -
il Giudice dovrà essere anche
"terzo", occorrerà riconoscere
che quella effettiva "terzietà"
non si potrà realizzare piena-
mente se non attraverso un net-
ta rifiuto di ogni condivisione
ovilinameut.ale. disciplinare e
di carriera del giuri ice edel pub-
blico in Mistero, la cui persisten-
za priva il processo penale di un
suo essenziale punto di equili-
brio. Sarebbe, infatti da chieder-
si se tu l I t. quellederive istituzio-
nali. quelle prassi degenerative

e quelle "torsioni" del sistema
processuale, che affliggono og-
gi lei giurisdizione penale, così
acutamente e puntualmente in-
dividuate dall'Autore (dalla ap-
plicazione in chiave sostanzia-
le delle nullità alla interpreta-
zione della norma che "esonda
dagli argini dell'alveo semanti-
co tracciato dalla legge" risol-
vendosi di l'atto nel coinpimen-
lo di "scelte politiche") non ab-
biano una origine proprio in
quella mancata riforma ordina-
mentale che avrebbe devoto ac-
compagnare ab origine l iulro-
duzinne del modello accusato-
rio ciel nostro Paese, in quell'or-
mai lontano 1989.
Riflettere dunque sui fonda-
menti, anche quelli apparente-
niente più elementari, del siste-
ma processuale orinati lo mai im-
portante e necessario in un mo-
mento in cui i presupposti libe-
rali dello nostre stesse democra-
zie vengono stessi in dubbio.
Non solo dalle., nuove ideologie
conservatrici e sovraniste, 'me
anche nel sentire comune, in
quella cultura della d isin terme-
diazione che ha in odio il pen-
siero ed ha sileuziosunonte tra-
sformato l'opinione pubblica in
un "pubblico senza opinione"

ed il cittadino in suddito plau-

dente, grato al suo nuovo sovra-
no de] ruolo generosamente as-
segnatogli. Ripensare allo statu-
to del processo penale ed alle
sue regole epistemologiche co-
me risultato di una lunga elabo-
razione democratica, ati ca, ol tre che fi-
losofica e scientifica, significa
infatti inevitabilmente ricon-
durre il discorso—come ricorda
l'Autore—aihtradiue dei rappor-
ti ti fra libertà del singolo e autori-
tà dello Stato, ed a quel vincolo
profondo che lega la natura ciel
processo alla nat ti ra della ricmo-
cr azie. all'interno della quale es-
so  è nato ed è cresciuto. Trasniu-
terulo spesso, cercando forme
nuove e nuovi modelli ed anche
tramontando, ma per poi risorge-
re e riaffnrinar s i con i suoi valori
incstinguihili, anche quando la
presunzione dell'uomo ha cre-
duto oli poterne fare a 01000,
scioccamente pensando che il
processo penale riguardi solo la
repressione dei crimini e non le
libertà di ciascuno di noi. Se
chi imito quella barca affonda
non possiamo r'estar'e ad osser-
varla hai lini li con indifferenza.
Dimenticando in proposito il ter-
ribile ammonimento di Blaise
Pascei: "vous êtes embarqué".

'avvocato penaiista, già segretario
del l'Ucpl
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